SABATO DELLA PAROLA DI DIO
Dio manda loro una forza di seduzione
Carissimo/a,
I pensieri dei cristiani non sempre sono pensieri di Dio. La parola dell’uomo sovente differisce in toto dalla divina Parola. Le verità che proclama l’uomo sono in netto contrasto, in opposizione con la santa verità rivelata. Sovente mi chiedo: quanto del nostro Dio è un frutto, un parto della nostra mente e quanto invece è l’accoglienza della sua rivelazione? Spesso sembra una pura nostra elaborazione mentale assai distante dalla sua divina identità. A volte sembra un Dio immaginato, ideato, elaborato da mente creata, al fine di giustificare l’ingiustificabile e di proclamare corrette tutte le più amare nefandezze di questo mondo.
San Paolo è un profondo conoscitore del suo Dio. Quello da lui proclamato mal s’accorda con la mentalità religiosa cristiana del nostro tempo. Ormai sta prevalendo nel cattolicesimo una corrente di pensiero nella quale il Signore è solamente un assolutore di tutti i peccati, anche dei più orrendi che si commettono sulla terra, senza neanche l’esigenza di un pentimento, di una conversione, di un atto di umiltà da parte del peccatore. Il nostro Dio fa tutto senza neanche che gli si manifesti alcuna nostra volontà, né di bene né di male. È difficile trovare un solo uomo cattolico capace di confessare con il cuore questa verità: “La venuta dell’empio avverrà nella potenza di Satana, con ogni specie di miracoli e segni e prodigi menzogneri e con tutte le seduzioni dell’iniquità, a danno di quelli che vanno in rovina perché non accolsero l’amore della verità per essere salvati. Dio perciò manda loro una forza di seduzione, perché essi credano alla menzogna e siano condannati tutti quelli che, invece di credere alla verità, si sono compiaciuti nell’iniquità”. Eppure questa è purissima verità rivelata. È il pensiero del nostro Dio. 
Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto confondere la mente e allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente. Nessuno vi inganni in alcun modo! Prima infatti verrà l’apostasia e si rivelerà l’uomo dell’iniquità, il figlio della perdizione, l’avversario, colui che s’innalza sopra ogni essere chiamato e adorato come Dio, fino a insediarsi nel tempio di Dio, pretendendo di essere Dio. Non ricordate che, quando ancora ero tra voi, io vi dicevo queste cose? E ora voi sapete che cosa lo trattiene perché non si manifesti se non nel suo tempo. Il mistero dell’iniquità è già in atto, ma è necessario che sia tolto di mezzo colui che finora lo trattiene. Allora l’empio sarà rivelato e il Signore Gesù lo distruggerà con il soffio della sua bocca e lo annienterà con lo splendore della sua venuta. La venuta dell’empio avverrà nella potenza di Satana, con ogni specie di miracoli e segni e prodigi menzogneri e con tutte le seduzioni dell’iniquità, a danno di quelli che vanno in rovina perché non accolsero l’amore della verità per essere salvati. Dio perciò manda loro una forza di seduzione, perché essi credano alla menzogna e siano condannati tutti quelli che, invece di credere alla verità, si sono compiaciuti nell’iniquità. Noi però dobbiamo sempre rendere grazie a Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti come primizia per la salvezza, per mezzo dello Spirito santificatore e della fede nella verità. A questo egli vi ha chiamati mediante il nostro Vangelo, per entrare in possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo. Perciò, fratelli, state saldi e mantenete le tradizioni che avete appreso sia dalla nostra parola sia dalla nostra lettera. E lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio, Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eterna e una buona speranza, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di bene (2Ts 2,1.17). 
Fondare, costruire una pastorale sul pensiero di Dio e costruirne un’altra sul pensiero dell’uomo, anche se cristiano e cattolico, non è la stessa cosa. La pastorale sul pensiero di Dio è nel dono del purissimo Vangelo di Gesù Signore. È questo il dono per la salvezza dell’uomo. Chi lo accoglie per la fede e vive di esso e per esso, entra nella verità, nella grazia, nella nuova vita. Perseverando in esso, con l’aiuto di Dio, giunge al porto sicuro del Cielo. Per chi invece rifiuta il preziosissimo dono di Dio, mai vi potranno essere doni sostitutivi, vie alternative. Poiché ha rifiutato di entrare sotto la custodia del Signore, rimane prigioniero della seduzione. Questa lo trascina nell’idolatria. È la sua morte eterna. Dio non manda loro direttamente la forza della seduzione. Non può impedire che essa venga. Non la può ostacolare. Non li può proteggere, difendere, liberare. Non può perché essi si sono rifiutati di accogliere l’unico e solo dono nel quale è stabilito che tutti siamo salvati. Dio offre il suo bunker di salvezza. Chi lo accoglie entra e si salva. Chi lo rifiuta, lo nega come via di vera salvezza, rimane fuori e si perde. Le forze del male lo assalgono e lo distruggono per l’eternità. Questo pensiero di Dio oggi non si conosce più. È stato cancellato da molte menti e molti cuori. Urge che venga riacceso in essi.
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